
F
rancesco Comina
è una bella testa
che frequenta al-
tre belle teste. Tra
i suoiamici figura-

noduepremiNobelper lapa-
ce, la guatemalteca Rigoberta
Menchú e l’argentino Adolfo
PérezEsquivel;unpremioNobelper la let-
teratura, ilnigerianoWoleSoyinka; lo scrit-
tore tedesco Ingo Schulze; l’economista e

filosofofranceseSergeLatouche,
teorico della decrescita; i teologi
brasiliani Leonardo Boff e Frei
Betto. È stato in confidenza an-
che con molte belle teste che
adessoappartengonoall’eternità:
gli scrittori Luis Sepúlveda, cile-
no,eAmosOz, israeliano; il socio-

logo Zygmunt Bauman e il reporter Ryszard
Kapuscinski,polacchi; il filosofoargentino(...)
> SEGUEAPAGINA 11

L’emergenzasanitaria

Lastoria

Quasi 5.500posti di lavo-
ro per stranieri garantiti
per la provincia di Vero-
na dalle quote previste
dal decreto flussi appro-
vato il 23 dicembre 2023.
In provincia previste
1.494unità inpiù.
LORANDI PAGINA 12

Lavoro

Decreto
flussi:

più posti
aVerona

Valdegamberi

Uccisa
la pecora
del politico

STEFANOLORENZETTO

ANTONIOTROISE

I
l temaèstato
richiamatodal
Presidentedella
Repubblicanel suo
discorsodi fineanno.

Erispunta, puntualmente,
comeunamacchia
indelebile, in tutte le
statistiche.L’evasione
fiscaleè ilmaleoscuroche
spacca indue il Paese:da
unaparte i contribuenti che
pagano finoall’ultimoeuro,
dall’altra il granpopolodei
“furbetti”delle tasse.Un
esercitodi italiani che
continuaasfuggire alle
maglie fisco,nonostante i
grandipassi avantinella
lottaall’evasione realizzati
grazieall’utilizzodellepiù
moderneesofisticate
tecnologie, compresi
algoritmie intelligenza
artificiale.La stradada
percorreperunsistemapiù
equoèancora lunga.
Mancano, infatti, all’appello
circa 100miliardidieuro
(99,7miliardiper la
precisione)piùmeno
quattrovolte lamanovra
economicaappenavarata
dal governo.
Ildannoprovocato

dall’evasionefiscale è
doppio.Daunaparte sottrae
quattrini chepotrebbero
esseredestinati amigliorare
i servizi ai cittadini, dalle
scuolealla sanitào, più
semplicemente, rimettere in
ordine i contipubblici.
Dall’altra, chi evade, sposta il
carico fiscale solo sui
contribuenti «onesti» (...)
> SEGUE A PAGINA 6

L’editoriale

Il sommerso
chepesa
sull’Italia

La Verona del 1914
Il tram, l’ospedale
e la Guerra in arrivo
BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione

Polemica per una gomitata non vista sul gol del 2-1

Hellas ko con l’Inter, buferaVar
Sogliano: «Dignità calpestata»

SanSiroHenry consolato dopo il rigore sbagliato. Sui social arrivati insulti alla sua famiglia

TAVELLIN, MANTOVANI E CAILOTTOPAGINE32,33, 34E35

Studiosuicontribuentiesull’evasione

I veneti e il fisco
4.292 euro di Irpef
«Onesti tartassati»

Nel 2023 i contribuenti fe-
deli al fisco hanno subìto
una pressione fiscale reale
del 47,4%. I contribuenti ve-

neti inoltre versano in me-
dia di Irpef 4.292 euro l’an-
noa fronte di unamediana-
zionaledi 4.121 euro. Lo rile-

va la Cgia diMestre. Mentre
«i dati delMef sull’evasione
degli autonomi sono inat-
tendibili».ZANETTI PAGINA 9

Paola Barbato
«Sul mondo
dei social
sono ottimista»
GALETTO PAGINA 19

Sguardi sul futuro

La Federazione dei medici
di base lancia l’allarme per
la carenzadi dottori: per ar-
ginare la situazione in città

e provincia ne servirebbe-
ro almeno un centinaio. Il
doppio rispetto ai 43 in arri-
vo.VINCENZI PAGINA 14

Medici di base
«I nuovi arrivi
nonbastano»

In luglio era diventato un
eroe per aver salvato per
strada un uomo colpito
da un fulmine. L’altro
giorno il dottor Remy
Joel EgoueMongoue, ori-
gini del Camerun, èmor-
toacausadiunamalattia.
VACCARI PAGINA 18

Morto
il dottore

eroe

Liceodelmade in Italy, si
lavora per aprire sezioni
dal prossimo anno scola-
stico. «Questo indirizzo è
importantissimo per Ve-
rona e per il suo tessuto
economico». Anche la
Provincia scende in cam-
po.PERINA PAGINA 13

LaProvincia

Made
in Italy

«Via subito
con il liceo»

Sbranatadai lupi, nel giar-
dinodi casa a Badia Cala-
vena, la pecora Fluffy, un
ovino del consigliere re-
gionale Stefano Valde-
gamberi. «Ormai è que-
stionedi sicurezza», dice,
«scriverò una lettera al
prefetto».BICEGO PAGINA 23

Verona racconta FrancescoComina

QueimartiricristianighigliottinatidaHitler“la più
BIO

che ci sia”

VERONA - Strada la Rizza, 41/a (angolo Via Torricelli, 19) ZAI

Tel. 338 8799721 - Cell. 340 8286141

ANCHE FORNITURE PER
BAR, PASTICCERIE E NEGOZI

www.aranciasantalucia.it
...e vedi la nostra azienda

agricola biologica

Showroom:
Via A. Messedaglia, 147/153

VILLAFRANCA DI VERONA - Italy
Tel. +39 045 6932100

Più valore all’abitare

seguici su

045 8101283

Numero Verde

800952382
italia

by

italiacivile.com374 recensioni Google
Corso Milano, 92/B

Accreditato Regione Veneto - Ministero del Lavoro

Badante
Vi SERVE UNA

AFFIDABILE

costi a sostegno delle famiglie

autosufficienti 950€ 32€
NO autosufficienti       1120€ 49€

per info chiama:

stipendio
mese

stipendio
giorno

In edicola
La 
grammatica 
dei profumi 
€ 12,90
più il prezzo
del quotidiano

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it

ANNO159 - NUMERO 6 DOMENICA 7 GENNAIO 2024 - € 1,70

P
o
s
te
It
a
lia
n
e
S
.p
.A
.-
S
p
e
d
.i
n
a
.p
.-
D
.L
.3
5
3
/2
0
0
3
(c
o
n
v
.i
n
L
.2
7
/0
2
/2
0
0
4
n
.4
6
)a
rt
.1
,c
o
m
m
a
1
,D

C
B
V
e
ro
n
a

y(7H
B5J1

*LQR
KKR(

+&!"!#
!z!_

ds: 9528fd8e-578a-45



STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) Enrique Dussel; il teologo
italianoArturoPaoli; l’ambien-
talistahonduregnaBertaCáce-
res,assassinatanel2016.
Nato 56 anni fa a Bolzano,

dove è tornato ad abitare, Co-
minahavissutoperlungotem-
poaVerona.Piùchealtoatesi-
no,pareveneto:nelsuostudio
tiene una veduta di Venezia
con le colonne di sanMarco e
san Todaro, che delimitano la
piazza su cui si affacciano la
basilicaeilPalazzoDucale.Al-
la nostra città deve la sua for-
mazione culturale: «Sono sta-
to allievo di Gilberto Lonardi,
perquasimezzosecolodocen-
te di letteratura italiananell’a-
teneoscaligero».
Comina è autore di una

quindicinadi libri,duedeiqua-
li, Imiei occhi hanno visto e Il
demone dell’amore, scritti a
Sezano,nelMonasterodelbe-
ne comune, insieme con
ÁgnesHeller, lafilosofaunghe-
rese che alla New school di
New York ereditò la cattedra
appartenuta ad Hannah
Arendt,autricenel1963delce-
leberrimoLabanalitàdelma-
le. «Ágnes amava il centro di
spiritualitàdellaValpantena.Il
demonedell’amorenacque lì,
daquattrogiornididialogoser-
ratocheebbiconleisul“senti-
mentoche infiamma”,aparti-
re dal mito di Giulietta e Ro-
meo.Fuil suoultimolibro:ap-
parve nel luglio 2019 per Ga-
brielli editori di San Pietro in
Carianoeleimorìsubitodopo,
ilgiorno19».
La sorte delle belle teste

spessoè segnatadalla storia. Il
nuovo saggio di Comina, che
uscirà il 16 gennaio, s’intitola
La lama e la croce (Libreria
editricevaticana),«storiedicri-
stiani che si opposero a Hi-
tler»,recitailsottotitolo,elìper
lì non si coglie l’abbinamento
fra armada taglioepatibolodi
Gesù.Soloaprendolosiscopre
che ne sono protagonisti una
decina di ghigliottinati. Belle
testeacuibisognavaimpedire
di pensare. Teste malate, se-
condo i nazisti. Per spiccarle
simbolicamente dal busto, gli
aguzzini del TerzoReich scel-
seroquestostrumentodimor-
te, il cui nome è legato a Jose-
ph-IgnaceGuillotin, ilmedico
che nel 1789 lo propose per le
esecuzioni capitali della rivo-
luzione francese. Venerdì 19
gennaio l’autore presenterà il
volumealMonasterodelbene
comune a Sezano (ore 20.30).
Il26gennaiosaràaSanBonifa-
cio,il27aSommacampagna.
Giornalistadal1999,aBolza-

no Comina è stato redattore
del settimanale diocesano Il
Segno e vicecaposervizio del
Mattino.Nel2007lasciòL’Adi-
gedi Trento per inseguire «un
sogno un po’ folle»: fondò il
Centro per la pace del Comu-
nediBolzano,dicui fucoordi-
natoreper10anni.Nel2008di-
venne vicepresidente della
Regione Trentino-Alto Adige.
«Ora insegno lettere inun isti-
tuto parificato che compren-
deliceolinguisticoemedie».

È tornato all’antico amore.
Sì,quellotrasmessomidalpro-
fessor Lonardi, grande mae-
stro,critico letterario raffinato
maancheeccelsocommenta-
tore sportivo per L’Arena. Ri-
cordo i suoi corsi meraviglio-
si: suAlessandroManzoni tra-

gico, suGiacomoLeopardi, su
EugenioMontale.Avreidovu-
to dare la tesi di laurea con lui
sul ritorno di Wolfgang Goe-
thenellaletteraturaitaliana.

Invece?
M’innamorai del teologo Rai-
mon Panikkar, figlio di un in-
dianoinduistaediunacattoli-
ca catalana. Lo invitai a Vero-
na. Diedi la tesi su di lui con
UbaldoPellegrino, docente di
filosofiadellareligione.Entra-
to nell’Opus Dei, Panikkar fu
convintodal fondatoresanJo-
semaríaEscrivá deBalaguer a
farsiprete.Poiuscìdall’Opera,
purrimanendosacerdote.

Allora lei abitava aVeronetta.
Sì.Quimirestanomolti amici,
dadonRobertoVinco aPaolo
Bertezzolo. Ho perso Emilio
Gabrielli,morto nel 2022, che
ha lasciato la casa editrice alle
figlie Maria Cecilia e Lucia,
con cui resto in contatto. Pre-
stai il servizio civile nella Co-
munità papa Giovanni XXIII
di don Oreste Benzi a Legna-
go, in una casa d’accoglienza
perragazziproblematici.

Don Benzi combatteva abor-
to e prostituzione, piaghe po-
co avvertite dai progressisti.
Perché i cattolici si fanno pola-
rizzare da destra e sinistra, an-
ziché dalVangelo?
Ci sono duemodi di seguire il
Vangelo: considerarlo un si-
stema organizzato di dogmi
oppurereinterpretarlonelno-
stro tempo. Don Benzi era un
progressista ancorato alla tra-
dizione, che ha rappresentato
questodoppiovoltoelohain-
tegratoinun’armonia.

Com’è arrivato al Monastero
del bene comune?
Riccardo Petrella, un econo-
mista che ha insegnato nelle
universitàdiBruxelleseLova-
nio, mi presentò padre Silva-
noNicoletto,cresciutoaPede-
monte,cheneera ilpriore. In-
sieme avevano lavorato sui
benicomuni: terra,acqua,giu-
stizia.Ora il sacerdote è supe-
riore generaledegli stimmati-
ni a Roma. Sono appena stato
aSezanoperricordarel’amico
donLuigi Adami, il parroco di
SanZenodi Colognola aiColli
mortonelluglioscorso.

Comeconobbe donAdami?
Grazie al mio libroNon giuro
aHitler, nel quale raccontai la
storia di Josef Mayr-Nusser,
34 anni, un padre di famiglia
sudtirolese che nel 1944 si ri-
fiutò di pronunciare la pro-
messa delle reclute naziste:
«Giuro a te, Adolf Hitler, Füh-

rer e cancelliere del Reich, fe-
deltàe coraggio. Prometto so-
lennementea te,eai superiori
designati da te, l’obbedienza
fino alla morte. E che Dio mi
assista!».Comepotevagiurare
all’Anticristo in nome di Dio?
Morì di stenti prima di arriva-
renel lagerdiDachau.Colpito
dalla figura di Mayr-Nusser,
don Adami mi cercò per par-
larmi del caporalmaggiore
Leonhard Dallasega, fucilato
dai suoi commilitoni per non
aver voluto unirsi al plotone
d’esecuzione che uccise don
DomenicoMercante, parroco
diGiazza.

Don Adami ospitò spesso pa-
dreDavidMaria Turoldo.
Rimasimoltostupitodallasua
chiesa aSanZenocon i ritratti
diDallasega,diTuroldoedial-
tri testimoni del nostro tem-
po:DietrichBonhoeffer,Erne-
stoBalducci,ÓscarRomero.

Da lui soggiornò anche il do-

menicano Edward Schille-
beeckx, ispiratore del Nuovo
catechismo olandese bollato
dall’ex Sant’Uffizio. Nella
Chiesa il dibattito deve sem-
pre infrangere l’ortodossia?
Parlerei di primato della co-
scienza. Romero era legato
all’OpusDei,quindinonpreci-
samente d’idee avanzate. Ma
da arcivescovo di San Salva-
dor capì chenonpoteva chia-
marsi fuoriedenunciò lespie-
tatezze della giunta militare.
Fu ucciso sull’altare mentre
celebrava lamessa.Dal2018è
veneratocomesanto.

Si può dire altrettanto del cle-
ro durante il nazismo?
Gliobiettoridicoscienzafuro-
nomigliaia,manonsenepar-
la. Nel Memoriale della Resi-
stenzatedesca,sortoaBerlino
nel luogo in cui il 20 luglio
1944 fallì l’attentato contro il
Führer e vennero giustiziati
quella stessa notte il conte
Claus von Stauffenberg e altri

tre dei congiurati, sono ricor-
dati tantissimi cattolici ed
evangelici.Nel 1997uscìun li-
bro di Daniel Goldhagen che
suscitò molto scalpore, I vo-
lonterosi carnefici di Hitler.
Bisognerebbe scriverne uno
suivolonterosioppositori.

La lamae la croce lo fa.
Pensi all’eroico vescovo di
Münster, Clemens August
vonGalen.Lesueomelie furo-
no giudicate da Joseph Goeb-
bels,ministro del Reich per la
Propaganda,«l’attaccofronta-
le più forte sferrato contro il
nazismo in tutti gli anni della
suaesistenza».Famosaèrima-
sta lapredicadel27 luglio 1941
contro l’AktionT4, ilprogram-
madi eutanasiamesso in atto
da Hitler per sopprimere le
forze cosiddette «improdutti-
ve»: handicappati, anziani,
malati,psicolabili.

Gli ebrei da sempre rimprove-
rano aPioXII di non aver fatto
nulla per impedire laShoah.
Nonèverochenonfecenulla.
Usò la diplomazia per salvare
il salvabile in una situazione
drammatica. Ordinò a con-
venti e seminari di nasconde-
regliebreibraccati.

La senatrice a vita Liliana Se-
gre mi ha detto: «Pio XII
avrebbe potuto mettersi da-
vanti al convoglio di 18 carri
bestiame che tradusse ad Au-
schwitz i 1.024ebrei catturati
nel ghetto di Roma, compresi
più di 200bambini».
Stiamoparlandodi un regime
ferocissimo. Molti preti furo-
nodeportatineicampidister-
minio solo per aver chiesto ai
genitoridei ragazzi dimanda-

re i figli in parrocchia anziché
alle adunanze dellaHitler-Ju-
gend,laGioventùhitleriana.

Lei si sarebbe messo davanti
a quella locomotiva?
(Cipensaalungo).Forseno.

Il suo Sud Tirolo ha guardato
conbenevolenza al nazismo.
Èvero.PerlungotempoFranz
Jägerstätter,contadinocattoli-
co austriaco ghigliottinato il 9
agosto1943peressersi ribella-
to all’arruolamento nell’eser-
cito tedesco, non si poteva
neppure nominare. Benché
beatificato da Benedetto XVI,
è una figura invisa. I veterani
di guerra che optarono per il
Reich,ecombatteronoal fron-
te,logiudicanountraditore.

Quale dei decapitati di cui ha
scritto sente più vicino?
MaxJosefMetzger,pretetede-
sco. Un padre europeo della
non violenza, poco ricono-
sciutopersinodainonviolen-
ti, ghigliottinato il 17 aprile
1944. Appoggiò la testa sul
ceppo della mannaia recitan-
do una preghiera. «Non ho
maivistounuomoandarealla
morte con occhi così radiosi»,
confessò il boia. Nella sua
agenda scrisse: « Se mi verrà
tagliatala linguaalloraioparle-
ròcolmiosilenzio».

Dal suo libro si comprende
che il nazismo fu profonda-
mente anticristiano. Perchédi
questo aspetto si parla poco?
Perchéprevalelaletturapoliti-
ca.Ma, comesosteneva lamia
amica Ágnes Heller, che da
ebrea era stata confinata nel
ghetto di Budapest e poi de-
portata, uno dei più gravi cri-
mini di Hitler fu quello di vo-
ler sostituire Dio e instaurare
unareligionepagana.

Hanostalgia del giornalismo?
HonostalgiadiRyszardKapu-
scinski,scopritoredelmondo.
Midisse:«Ilgiornalistahabiso-
gnodegli altri, quindinonpuò
esserecinico».Luinonloera.

Edi Zygmunt Bauman?
Ágnes Heller non lo amava
molto: «Per lui è tutto liqui-
do», brontolava. A me invece
piaceva, nonostante l’abuso
del suoconcettodi «società li-
quida». Aveva capito che, ca-
dute le grandi ideologie del
Novecento,tuttosimischia.

I cattolici sembrano spariti
dalla scena pubblica.
È scomparso l’entusiasmo di
pensare la politica. È venuta
menol’ideadicomprometter-
si. La Dc ha espresso grandi
personaggi.Oggi laChiesaèdi-
ventatapiccola,marginale.

Comeuscirne?
CivuoleloSpiritoSanto.

Qui c’è un sindaco cattolico.
Invidio lavivacità diVerona. I
veronesisonoorgogliosidies-
sereveronesi.

Gli altoatesini non sono orgo-
gliosi di essere altoatesini?
NelSudTirolol’Italiasoffre.

Ma la Generazione Z, che lei
incontra ogni giorno a scuola,
è tutta Tik Tok e iPhone?
Èoppressa dai social.Ma, sot-
toquestacappa,neiragazzi re-
sta la voglia di capire il mon-
do. Percepisco il loro grido di
aiuto. Cercano ancora perso-
nechelifaccianosognare.

Luis SepúlvedaconComina

"
NonèverochePioXII fece
pococontro ilnazismo.Ero
amicodidonAdami.Oggi
laChiesadiventamarginale

Veronaracconta

FrancescoComina, 56 anni, giornalista e scrittore. Sta per uscire il suo saggioLa lamae lacroce

"
«Il demonedell’amore» fu
scrittonelMonastero
delbenecomune. Ilmio
maestro?GilbertoLonardi

«ÁgnesHeller a Sezano
EimieiamiciKapuscinski,
Sepúlveda,Oz, Bauman»

FrancescoComina
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